
CALAIÒ MINACCIOSO
PAROLO NON BASTA
BOGDANI UNA STATUA

DOPO PADOVA-VICENZA

Marcolini, 10 punti
Tonucci fuori un mese

Dieci punti di sutura per una feri
ta allo zigomo destro: esclusa la frattura
per Marcolini (Padova) che in uno scon
tro con Tonucci (Vicenza) ha riportato
anche un trauma contusivo al ginocchio
destro. Tonucci resterà in ospedale fino
a martedì: guarirà in 30 giorni.

INCIDENTI

Danni a Verona: presi
8 ultrà della Nocerina

Otto ultrà della Nocerina sono
stati arrestati dopo gli incidenti a Vero
na. Sempre venerdì, la Digos aveva ar
restato 4 veronesi.

LA SITUAZIONE

Venerdì 2 anticipi
Classifica dopo 11 giornate:

Torino* 26; Padova 23; Pescara 22;
Sassuolo 21; Reggina 20; Sampdoria
18; Grosseto e Bari 17; Brescia 16; Li
vorno e Varese 15; Cittadella 14; Vero
na 13; Crotone ( 1) 12; Nocerina, Juve
Stabia ( 6), Modena e AlbinoLeffe 10;
Empoli 8; Gubbio* e Vicenza 7; Ascoli
( 7) 2. * una in meno. Prossimo turno.
Venerdì, ore 19: Ascoli Modena. Ore
21: Bari Pescara. Sabato, ore 15: Bre
scia Reggina, Cittadella Verona, Cro
tone Padova, Livorno Gubbio, Noceri
na Sampdoria, Sassuolo Grosseto,
Torino Empoli, Varese Juve Stabia, Vi
cenza AlbinoL.

SIENA 6,5
BRKIC 6,5 Una parata e un paio di buone uscite alte.

VITIELLO 6 Ordinaria amministrazione, pochi fronzoli.

ROSSETTINI 6 Rimedia un giallo, sarà squalificato.

TERZI 6 Controlla senza dannarsi Bogdani.

DEL GROSSO 6,5 Spinge e crossa, è un’ala in più.

MANNINI 6,5 Parte bene, alla lunga cala (Contini sv)

D’AGOSTINO 5,5 Balla un po’ troppo.

VERGASSOLA 6 Entra per evitare sofferenze.

GAZZI 6 Appesantito, ma contrasta con efficacia.

BRIENZA 6 Vivace ma non incide.

CALAIÒ 6,5 Bravissimo sul gol, sempre minaccioso.

h 7 IL MIGLIORE
GONZALEZ

Segna il primo gol in A, sfiora il bis e fa l’assist del 2 0

ANGELO 5,5 Entra per spingere, lo fa una volta sola.

All. SANNINO 6,5 Solo 7 partite in A? Dai, non è vero...

CESENA 5
ANTONIOLI 6 Incolpevole sui gol.

CECCARELLI 6 L’unico in difesa a salvarsi.

VON BERGEN 5 Sul primo gol dorme, soffre Calaiò.

RODRIGUEZ 5 Lento e macchinoso, non dà sicurezza

LAURO 5 Soffre Mannini, che con una gomitata lo
ferisce alla testa.

h 6 IL MIGLIORE
PAROLO

Calcia come pochi, ma non basta.

GUANA 6 Cerca di dare ordine alla squadra.

LIVAJA 5,5 Entra per dare vivacità, ma non ci riesce.

CANDREVA 5,5 Ha classe e idee, ma rovina tutto col
retropassaggio del 2 0.
GHEZZAL 5 Di buono fa solo un cross.

MALONGA 5 Combina poco e non ha fair play.

EDER 5,5 Assente nel primo tempo, più vivace dopo.

BOGDANI 5 Statua inconcludente. (Djokovic s.v.)
All. GIAMPAOLO 5 La domenica gli rovina il lavoro di
tutta la settimana.

Giampaolo
«Non siamo mai

stati in partita.
I due gol sono

stati nostri
regali, ma non

siamo stati
capaci di

giocare. I cori?
Normale,

abbiamo 2 punti»

Stimolato da Fabio Fazio,
ieri sera a «Che tempo che fa»
(Rai Tre), uno Zdenek Zeman
più graffiante e ironico del
solito. Dai vizi privati («ho
smesso di frequentare i cinema
da quando è vietato fumare:
l’ultimo film l’ho visto nel 1974»)
ai ricordi della giovinezza («Ho
letto i libri di filosofia ma non
ho capito che cosa volevano
dire») fino al suo grande
amore, il calcio. E’ da
riformare? «No, se tutti
rispettassero le regole. Oggi è
diventato soprattutto
business». Il tecnico boemo ha
parlato anche del Foggia. «Con
Casillo andò bene negli anni ’90
quando aveva tante aziende e
non curava il calcio. L’anno
scorso aziende non ne aveva,
curava il calcio. E non siamo
più andati d’accordo». Sulle
immagini del film «Il ritorno di
Zeman» di Giuseppe Sansonna,
la testimonianza di Koné. «I
compagni dell’Atalanta due anni
fa mi diedero del pazzo quando
seppero che sarei andato a
Foggia. Erano certi che Zeman
mi avrebbe ammazzato di
lavoro. Invece con lui è andata
benissimo». Tanto è vero che
lo ha seguito a Pescara.

Non basta al
Cesena cambiare
tre volte il
modulo: la scossa
non arriva

SIENA

Rizzoli 6,5 Si allena per fare (forse)
Inter-Juventus di sabato: prova eccellente.
Giallatini 5,5-Rubino 6,5

SERIE BWIN Il posticipo dell’11a giornata

GIUDIZIO 77

PRIMO TEMPO 1-0

MARCATORI Gonzalez al 9’ p.t.; Calaiò al-
l’8’ s.t.

SIENA (4-4-2) Brkic; Vitiello, Rossettini,
Terzi, Del Grosso; Mannini (dal 35’ s.t.
Contini), D’Agostino (dal 27’ s.t. Vergasso-
la), Gazzi, Brienza; Calaiò, Gonzalez (dal
23’ s.t. Angelo). PANCHINA Farelli, Larron-
do, Destro, Reginaldo. ALL. Sannino.

CESENA (4-3-1-2) Antonioli; Ceccarelli,
Von Bergen, Rodriguez, Lauro; Parolo,
Guana (dal 14’ s.t. Livaja), Candreva; Ghez-
zal (dal 1’ s.t. Malonga); Eder, Bogdani (dal
43’ s.t. Djokovic). PANCHINA Ravaglia, Ric-
ci, Benalouane, Rossi. ALL. Giampaolo.

ARBITRO Rizzoli di Bologna.

ESPULSI nessuno.

AMMONITI Rossettini (S) e Candreva (C)
per gioco scorretto.

NOTE paganti 1.312, incasso di circa 19.000 euro;
abbonati 7.623, quota di 68.781 euro. Tiri in por-
ta 4-2 (con un palo). Tiri fuori 4-3. In fuorigioco
5-1. Angoli 4-5. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 3’.
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Taccuino

GUBBIO
TORINO

Sannino
«La vittoria ci

permette di
partire in

serenità per il
ritiro in vista di

Novara.
Se devo fare un

elogio cito
Mannini

e Contini»

di NI.BIN.
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CESENA

ARBITRO Pinzani di Empoli
GUARDALINEE Manna-Italiana
PREZZI da 8 a 35 euro
TV Sky calcio 1 HD e Premium Calcio

DAL NOSTRO INVIATO
NICOLA BINDA
SIENA

Come si fa a salvarsi? Ha
fatto più in fretta a capirlo il Sie-
na, che arriva dalla B, rispetto
al Cesena, che in A già c’era.
Forse perché Beppe Sannino è
più pratico e Marco Giampaolo
più didattico, sicuramente per-
ché i bianconeri di Toscana han-
no più fame rispetto a quelli di
Romagna. La differenza è nel ri-
sultato: un 2-0 che ci sta tutto.
Ma che ci lascia un dubbio: se si
gioca in questo modo uno scon-
tro diretto all’8ª giornata, come
sarà il ritorno?

La partita Non è proprio stata

una gran partita. Ritmi lenti,
con grandi fasi di stanca spezza-
te per fortuna da qualche fiam-
mata. E poi squadre lunghe,
praterie a centrocampo, errori
in fase di controllo, giocate e
movimenti sbagliati. Ma alme-
no il Siena ha vinto e, dopo
quello con il Lecce, ha fatto suo
un altro scontro diretto. Il Cese-
na invece è nei guai grossi, e
Giampaolo più di tutti: il fatto
che si giochi mercoledì forse lo
salva, ma la sua panchina è a
rischio e il nome di Ballardini è
quello più accreditato per
l’eventuale sostituzione. Il suo
destino insomma sembra nelle
mani di Ficcadenti, il tecnico
che la stagione scorsa ha firma-
to la brillante salvezza del Cese-

na e che mercoledì va al Manuz-
zi con il Cagliari.

Siena concreto In pochi mesi,
dalla squadra effervescente di
Conte, il Siena s’è trasformato
in concreto ed efficace. Due ti-
ri, due gol e qualche occasione
(poche) per dare un senso alla
giornata. Bravi gli attaccanti di
Sannino a sfruttare gli errori
del Cesena. In particolare Gon-

zalez che all’8’ ha raccolto una
respinta di testa di Gazzi ed è
filato verso la porta con i centra-
li avversari a osservarlo come
due turisti in Piazza del Cam-
po: piatto vincente dell’argenti-
no, Siena in vantaggio e festa
per il primo gol in A con il pallo-
ne sotto la maglia a ricordare la
gravidanza della moglie Veroni-
ca. E poi nella ripresa, al 9’,
quando Candreva di testa, inve-
ce di allontanare il pallone, ha
pensato bene di rimandarlo in
area verso il portiere, anticipa-
to sempre da Gonzalez: pronto
il cross per Calaiò, che prima di
testa s’è visto respingere la con-
clusione da Antonioli, poi di pie-
de ha fatto centro.

Cesena assente Nessuna vitto-
ria, solo due 0-0, ultimo gol (di
Mutu il 21 settembre) arrivato
436 minuti fa. Numeri impieto-
si per fotografare un avvio di
stagione da incubo. Ma giustifi-
cati dalla prova contro il Siena.
L’assenza di Mutu (squalifica-
to) è una scusa che nessuno ha
tirato in ballo. Giampaolo è par-
tito con il 4-3-1-2, dopo mezzo-
ra è passato al 4-4-2 (il miglio-
re: gran palo di Candreva dal li-
mite al 33’) e nella ripresa al
4-3-3, ma è stato come far vede-
re un film porno a un novanten-
ne: nessuna reazione. E’ matu-
rata così la prima sconfitta di
Giampaolo contro il Siena, do-
po 2 vittorie e 3 pareggi. I suoi
ex tifosi non hanno avuto pietà,
cantandogli nel finale «salta
con noi Marco Giampaolo», al-
ludendo alla precarietà della
panchina. E la curva cesenate
s’è unita nel saltello. La delusio-
ne è comprensibile, ma l’umilia-
zione no.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Simoni torna in
panchina a 72 anni
e ritrova Ventura:
«Gioca in un modo
molto strano»

OSPITE DA FAZIO

Zeman: «Le regole
esistono
Vanno rispettate»

S

S

TORINO
(4-2-4)
34 COPPOLA
36 DARMIAN
25 GLIK
6 OGBONNA
28 PARISI
4 BASHA
11 IORI
19 STEVANOVIC
9 BIANCHI
10 SGRIGNA
7 ANTENUCCI
All. VENTURA

PANCHINA
1 Morello, 3
D'Ambrosio, 5 Di
Cesare, 27 De
Feudis, 20 Vives,
33 Surraco, 21
Ebagua.

Gonzalez e Calaiò premiano la concretezza dei toscani
E adesso Giampaolo rischia grosso: c’è Ballardini in lizza

HANNO
DETTO

GUBBIO
(5-3-2)
32 DONNARUMMA
23 BARTOLUCCI
77 COTTAFAVA
6 BRIGANTI
13 BENEDETTI
33 CARACCIOLO
8 SANDREANI
4 BOISFER
10 R. GARIBALDI
20 BAZZOFFIA
9 CIOFANI
All. SIMONI

PANCHINA
1 Farabbi, 3 Mario
Rui, 22 Farina, 39
Almici, 64 Buchel,
30 Ragatzu, 19
Mendicino.

EURO GRILLI

FABRIZIO TURCO

Il posticipo dell’11ª gior-
nata (20.45) è soprattutto la
partita di Gigi Simoni, tornato
in panchina a 72 anni, che ritro-
va proprio una delle sue ex
squadre, il Torino capolista.

Simoni Il tecnico del Gubbio
parla così del collega: «Siamo
amici da quando allenava a Pi-
sa, la città dove vivo. Guida la
squadra più forte del campiona-
to, lo dicono i numeri, e non
modificherà certo atteggiamen-
to. Semmai dovremo essere
noi bravi ad adattarci, cercan-
do i loro eventuali punti deboli
per tentare di sfruttarli. Ma, ri-
peto, non sarà facile perché il
Toro ha un sistema di gioco
strano che in tanti anni di cal-
cio non avevo mai visto prima.
Scontato che vorrei pareggiare
il conto. Ma sono realista e dico
che sarà una partita difficilissi-

ma anche se nel calcio a volte
non sempre chi è più forte vin-
ce».

Ventura Ecco come Ventura rac-
conta l’amicizia con Simoni:
«Ha allenato a lungo a Genova,
la mia città, iniziando la carrie-
ra col Genoa. E' un uomo serio
e il nostro rapporto è buono co-
me con tutte le persone intelli-
genti. Ma io non credo che tor-
nerà a fare l'allenatore: credo
che darà una mano anche sta-
volta, poi lascerà spazio a un
tecnico. Anche perché questo
lavoro ti fa invecchiare o ringio-
vanire, e io ovviamente gli au-

guro che serva a farlo ringiova-
nire, visto che ha 72 anni. Ma
ovviamente sto scherzando».

Graffiedi, firma vicina Simoni de-
ciderà la formazione solo dopo
l’ultima rifinitura. Potrebbe op-
tare per la difesa a cinque, ma
ha provato anche il 4-3-1-2. Ie-
ri intanto Graffiedi si è incon-
trato col presidente Fioriti per
trovare l’accordo. Ventura con-
ferma Bianchi al centro dell'at-
tacco. In difesa Glik favorito su
Di Cesare come spalla di
Ogbonna. In dubbio il febbrici-
tante Stevanovic: Surraco è
pronto.

Gubbio-Toro è una sfida tra amici

d

Pablo Gonzalez, 26 anni, esulta così dopo il primo gol in Serie A ANSA

SERIE A 8a GIORNATA

I precedenti tra Gigi Simoni e
Gian Piero Ventura: una
vittoria per il primo, due per il
secondo, due i pareggi.

TERNA ARBITRALE:

Il Siena corre veloce
ma il Cesena non esiste

Gian Piero Ventura, 63 FOTOPRESSGigi Simoni, 72 anni BIANCONI
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le Pagelle
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